
12.12.2011 ore 21,00 - MIO CIBO E’ FARE LA VOLONTA’ DEL PADRE MIO, VERA ACQUA E’ LA  

SANTA PAROLA DI DIO 

La vita ha una fine, come un inizio. Questi molti non lo sanno o l’hanno dimenticato. Non lo sanno 

perché molti non glielo ricordano. Per altri, lo hanno dimenticato per via del benessere, del male 

che contagia tutto. Eh sì, povere creature credete che il benessere di questo mondo ve lo manda il 

Creatore? Certo nella sua bontà Egli ha voluto il progresso personale dell’uomo, ma non per un 

soddisfacimento personale ed egoistico, ma per un crescere fraterno e solidale con tutti gli uomini. 

Quando non è l’uomo a servirsi del benessere, ma è il benessere a rendere schiavo l’uomo, che di 

questo benessere non può fare a meno, lì sta una schiavitù, un idolo. Il voler essere schiavi di 

questo benessere dipende dal voler attaccare il cuore alle cose terrene1, al punto che sono sempre 

argomento delle vostre stupide e banali discussioni. Non c’è un briciolo di spiritualità nei vostri 

discorsi, tutti volti a cose terrene, umane, a cose passeggere e che passano… e che vi lasciano più 

vuoti che mai. Ma non vedete che siete sempre più disperati? Rincorrete un cibo che è solo 

terreno, che non vi alimenta spiritualmente, anzi, intossica lo spirito vostro, al punto da essere 

sempre più annoiati e insoddisfatti. Ma dov’è allora il cibo spirituale dove alimentarsi? Il cibo 

spirituale sono Io e lo trovate a disposizione nell’Eucaristia. Poi un altro cibo spirituale ed è «fare 

la volontà del Padre mio»2 e vostro. Vi sono poi tante altre sorgenti da cui alimentarsi, che 

provengono dalla sola Acqua che sono Io, attraverso cui mi manifesto. E’ quindi la S. Parola di Dio 

la vera Acqua, che dà origine a tanti piccoli rivoli, ruscelli, che sono diventati tali dopo la loro 

morte. Sto parlando dei santi. I santi che in vita si sono abbeverati alla vera “Acqua che disseta 

per la Vita Eterna”3  ora sono diventati dei ruscelli, dove la grazia che promana dalla divina Parola 

sempre alimenta nuove anime. “Tendete alle cose di lassù”4, come vi dissi. Le cose che vi ho 

messo a disposizione sono per rendere lieta la vostra vita, per mettere in pratica il comandamento 

dell’amore e perché abbiate un tempo adatto da dedicare a Me che vi offro ancora nuova vita di 

grazia per essere felici. Chi vuol venire a Me venga e beva5. Chi vuol venire a Me venga e si sazi 

del mio Cibo. Và in pace, chi ha voluto comprendere ha compreso. 
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1 Sl 61,11 
2 Gv 4,34 
3 Gv 4,14 
4 Col 3, 2 
5 Ap 22, 17 


